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Abstract: Il presente documento descrive criticità, nonché idee e proposte operative per l’organizzazione delle at-
tività del sistema di Tutorato negli Atenei, finalizzate alla crescita culturale e formativa dello studente. Verranno, 
inoltre, riportate iniziative istituzionali ed esperienze formative dell’Ateneo Aquilano. Le attività di tutorato, 
come anche in altre sedi universitarie, vengono realizzate attraverso il concorso di più organi, quali la Commis-
sione Paritetica di Ateneo per il Tutorato, le Commissioni di Tutorato istituite dai Consigli di Area Didattica, 
come riportato nei Regolamenti Didattici di ciascun Corso di Studio, dai docenti nella loro funzione di tutori, 
dagli studenti senior e dai servizi specifici per gli studenti, come, per esempio, il Servizio di Ascolto e Consulta-
zione per Studentesse e studenti (SACS), istituito presso l’Università dell’Aquila fin dal 1991. Il tutorato, si con-
figura, così, come un sistema aperto e flessibile in cui sono coinvolti tutti coloro che sono interessati al benessere 
e alla qualità del sistema universitario.  
 
Keywords: tutorato, tutor senior, qualità della didattica, terza missione, corsi di formazione 

 
 

Premessa  
 

È condivisa la considerazione che la dimensione tutoriale, che vede al centro lo studente, ha permesso di far 
emergere lo studente come persona nella sua individualità, nella sua storia, nei suoi progetti e nelle sue difficoltà.   

Non è difficile cogliere una tensione profonda che la nuova Università riserva agli studenti considerati come 
bene prezioso e visti sia come studenti in formazione con diritti e doveri, ma anche come persone con i loro 
stili di pensiero e  con le loro modalità interpretative della realtà circostante; non più considerati adolescenti, 
ma persone che durante il periodo universitario stanno definendo la loro personalità come futuri cittadini in-
seriti nella società e nel mondo del lavoro.  

È stato dimostrato che l’ambiente in cui lo studente si forma può svolgere un’azione positiva nel favorire 
l’apprendimento e il suo senso di appartenenza all’ambiente universitario. 

Infatti, se lo studente percepisce l’ambiente in cui studia come stimolante, comprensivo e che incentiva la 
discussione aperta e critica, il rendimento dello studente sarà superiore rispetto ad ambienti più rigidi e meno 
aperti alle critiche e ai reclami (Hafferty & O’Donnell 2015). Tale ambiente, definito come “hidden curriculum” 
(Hafferty & O’Donnell 2015), relativo all’apprendimento, non è definito con esattezza, cioè non si trova nei 
programmi didattici. Ciò nonostante, seppur intangibile, può condizionare nel bene e nel male la crescita cul-
turale e professionale dello studente.  

Ad oggi, il tutorato rappresenta, verosimilmente, una risorsa per lo studente, contribuendo a rendere pro-
duttivo un ambiente di apprendimento, attraverso un clima di cooperazione e un opportuno sostegno nel per-
corso di studio.  

 
 

1. Il Tutorato oggi: una mission per gli Atenei  
 

Quando si affronta l‘argomento Tutorato, concetto complesso e a volte sfuggente, è opportuno andare indietro 
nel tempo e rileggere la Legge sul riordino della docenza universitaria n. 341/90 la quale nell’articolo 13  afferma 
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che: “il tutorato è finalizzato ad orientare e ad assistere gli studenti lungo tutto il corso di studi, a renderli attivamente 
partecipi del processo formativo, a rimuovere gli ostacoli, ad una proficua frequenza dei corsi, anche attraverso ini-
ziative rapportate alle necessità, alle attitudini e alle esigenze dei singoli”. 

Sulla base di tale articolo le Università hanno progressivamente organizzato un Servizio di Tutorato articolato 
in: Tutorato in Ingresso, in Itinere ed in Uscita.  

Ormai in quasi tutte le sedi universitarie le attività di tutorato vengono realizzate attraverso il concorso di 
più organi: la Commissione Paritetica di Ateneo per il Tutorato, le Commissioni di Tutorato istituite dai Con-
sigli di Area Didattica, come riportato nei Regolamenti Didattici di ciascun Corso di Studio, dai docenti nella 
loro funzione di tutori, dagli studenti senior e dai servizi specifici per gli studenti,  come per esempio il Servizio 
di Ascolto e Consultazione per Studentesse e studenti (SACS) istituito presso l’Università dell’Aquila fin dal 
1991.  

Va osservato che la definizione di Tutorato proposta dalla Legge 341 conserva ancora intatta la sua validità.  
L’elemento rilevante dell’articolo sul tutorato riguarda una nuova visione dello studente riconosciuto come 

persona che ha il diritto di essere accompagnato e aiutato nel suo percorso accademico, soprattutto quando in-
contra ostacoli, difficoltà, smarrimenti e disorientamenti.  

Ma l’aspetto più innovativo è stato quello di inserire l’attività di tutorato tra i compiti istituzionali dei pro-
fessori e dei ricercatori come parte integrante dell’impegno didattico previsto dalla normativa vigente. Infatti, 
annualmente nell’ambito della programmazione didattica per ciascun docente viene determinata la ripartizione 
annuale dei suoi compiti di tutorato (Art. 12).  

Pertanto, il docente è chiamato ad assumersi delle responsabilità dirette nei riguardi di studenti che si rivol-
gono a lui per affrontare sia questioni di pertinenza squisitamente disciplinare sia riguardanti difficoltà di tipo 
personale o di metodo di studio che vanno ad interferire nel suo percorso formativo.  

Tale ruolo di allenatore e di coach, a distanza di circa 30 anni dalla legge 341, non è stato pienamente re-
cepito da tutti i docenti, alcuni dei quali non utilizzano il loro ruolo privilegiato di osservatori degli studenti 
quando li incontrano nell’orario di ricevimento o in situazioni dense di emotività, come, per esempio, durante 
le sedute di esame che rappresentano una spia importante delle capacità di uno studente di affrontare una 
prova che richiede molte risorse, sia cognitive che emotive. Sono queste le occasioni in cui il docente può 
mettere in atto un atteggiamento di supporto, di incoraggiamento finalizzato a stimolare lo studente ad af-
frontare la successiva prova con maggiore successo. 

D’altra parte, il docente può rappresentare, a volte inconsapevolmente, agli occhi dello studente un modello 
di riferimento e di mentore e con il suo comportamento e le sue modalità relazionali può plasmare positiva-
mente lo studente infondendo i valori del rispetto e dell’ascolto intersoggettivo. In questa ottica il docente non 
ha la funzione di risolutore di problemi, ma di guida orientativa per lo studente nel suo percorso di crescita.  

La funzione del docente come tutore, come descritta dall’Art. 12, non è stata sempre recepita nella pratica 
quotidiana; pertanto, sarebbe necessario una formazione per tutti i docenti in modo tale che acquisiscano una 
maggiore consapevolezza del loro ruolo, sia come esperti che trasmettono saperi e competenze professionali, 
ma anche come modelli virtuosi di etica e di rispetto.  

Va segnalata un’altra legge, altrettanto rivoluzionaria, che ha cambiato i rapporti tra docenti e studenti quale 
è la Legge 370/99 in cui allo studente viene data la possibilità di esprimere un suo giudizio sulla didattica 
erogata dal docente, potendo segnalare critiche e apprezzamenti sui contenuti didattici delle lezioni. 

Lo studente diventa quasi inconsapevolmente uno dei fattori del processo di autovalutazione del Sistema di 
Assicurazione della Qualità della Didattica. 

Inoltre, gli studenti possono evidenziare le loro critiche sulla didattica e sull’organizzazione del Corso di 
Studio attraverso le rappresentanze studentesche presenti negli organi di governo dell’Ateneo e soprattutto nella 
Commissione Paritetica Docenti/Studenti presente in ogni Dipartimento. 

Pertanto, la concezione paternalistica, che ha caratterizzato per lungo tempo il rapporto fra docente/studente, 
è superata dalla concezione che lo studente svolge un ruolo attivo nella programmazione delle attività didattiche, 
come risulta dalle Linee Guida sulla corretta compilazione del Syllabus emanate dal Presidio di Qualità di Ate-
neo.  

Infatti, nelle premesse di tali Linee Guida si afferma con chiarezza che “lo studente non deve essere più consi-
derato come un “vaso vuoto” che viene riempito di nozioni dal docente, in modo passivo e con il solo scopo di superare 
l’esame. Insegnamento e accertamento non devono cioè essere due entità distinte. Nel modello formativo studente-
centrico il docente continua ad essere la figura di riferimento fondamentale, ma studenti e docenti hanno un pari 
ruolo nel processo educativo”.  

Il riconoscimento del ruolo attivo dello studente nella “nuova” università ha dato maggiore credito alle cri-
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tiche espresse dagli studenti attraverso le quali è possibile trovare soluzioni finalizzate ad un miglioramento 
continuo della didattica.  

In un lavoro pubblicato da Gallo et al. (2017) sui Quaderni delle Conferenze Permanenti delle Facoltà di 
Medicina e Chirurgia, sulla base delle indicazioni degli studenti, è stato possibile identificare almeno 4 cause 
a cui attribuire le difficoltà incontrate dagli studenti nel loro percorso formativo.  

Qui di seguito si elencano sinteticamente tali cause. 
La prima riguarda le difficoltà di ambientamento dello studente fuorisede, straniero, o con debiti formativi 

all’ingresso. 
La seconda causa è collegata all’eccessivo carico di studio di alcune discipline rispetto ai crediti attribuiti. 
La terza causa riguarda le condizioni socioeconomiche di provenienza dello studente che spesso lo costrin-

gono a diventare, per esempio, studente lavoratore. 
La quarta causa prende in considerazione le difficoltà psicologiche ed emotive degli studenti le cui origini 

sono molteplici, condizionando fortemente l’apprendimento e il superamento degli esami. Come vedremo 
successivamente i frequenti disagi emotivi hanno indotto gli Atenei ad istituire gli specifici Centri di Ascolto. 

 
 

2. Le figure tutoriali: dai Tutori Clinici ai Tutori studenti senior 
 

I Tutori clinici  hanno la responsabilità della formazione professionalizzante degli studenti iscritti nei corsi di 
laurea di tipo sanitario. Va ricordato che tali tutori sono elencati nella SUA-CdS rispettando il rapporto previsto 
tra tutori e numero degli studenti.  

In questo capitolo diamo più importanza al ruolo attivo degli studenti nella loro funzione di Tutori. In 
questi anni il MIUR ha riservato notevoli fondi per l’identificazione di studenti tutori chiamati a svolgere 
attività didattiche integrative, di orientamento in ingresso e di orientamento alle scelte post-laurea. 

Non si può non ricordare che la “legge madre” è la n.170 dell’11 luglio 2003 il cui titolo era “Fondo per il 
sostegno dei giovani e per favorire la mobilità degli studenti”. 

In questa legge si fa riferimento a fondi specifici per individuare studenti iscritti ai Dottorati e agli ultimi 
anni delle lauree a ciclo unico disponibili a svolgere questa delicata funzione tutoriale.  

Successivamente sono stati stanziati dal Ministero ulteriori finanziamenti finalizzati ad incentivare le iscri-
zioni degli studenti alle lauree scientifiche attraverso uno specifico piano definito Piano Lauree Scientifiche 
(PLS). 

Un altro piano definito Piano Orientamento Tutorato (POT) verrà preso in considerazione in un apposito 
capitolo di questo libro.  

Va segnalato che questi ultimi due finanziamenti non coinvolgono i corsi di laurea sanitaria che quindi pos-
sono utilizzare per le attività di Tutorato soltanto la Legge n.170 su citata.  

Comunque, le finalità di tutti i bandi erano comuni e, come già citato prima, erano orientati a ridurre il 
tasso di abbandono tra primo e secondo anno, ad aumentare l’acquisizione dei crediti tra primo e secondo 
anno, a diminuire il numero di fuoricorso e il numero degli abbandoni.  

L’osservazione che ci permettiamo di fare, per inciso, è che pur apprezzando il coinvolgimento attivo di stu-
denti senior nell’aiutare gli studenti a risolvere alcuni ostacoli incontrati, sarebbe opportuno parallelamente ri-
solvere i nodi strutturali da cui dipendono le criticità esposte, compito questo degli Atenei e del MIUR. 

Comunque, alcuni obiettivi sopra descritti rappresentano degli indicatori di qualità nel Sistema di Assicu-
razione di Qualità. 

Infatti, la Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) che viene inviata dall’ANVUR annualmente, prende in 
considerazione gli indicatori sopra citati ritenuti dal Sistema Qualità come significativi per valutare un corso 
di studio. Appena disponibili, i dati sugli indicatori sono oggetto di un’attenta valutazione da parte del Gruppo 
di Gestione Qualità (GdGQ) presente in ciascun corso di studio e nel quale è prevista la presenza della rappre-
sentanza studentesca.  

 
 

2.1 Il tutorato finalizzato alla crescita culturale e formativa dello studente 
 

Il Servizio Tutorato, nelle sue diverse articolazioni, non rappresenta più un atteggiamento paternalistico delle 
istituzioni universitarie nei riguardi dei giovani in difficoltà, ma un insieme di attività finalizzate alla crescita 
culturale e formativa dello studente, come parte integrante dell’attività didattica.  
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A questo proposito, è doveroso ricordare che nell’aprile del 1995 durante la conferenza CRUI fu presentato 
un documento storico dal titolo “Orientamento e tutorato” a cura di Andrea Messeri, che si avvalse della col-
laborazione entusiastica di Marisa Michelini, di Maria Assunta Zanetti e Massimo Casacchia, consapevoli dei 
principi innovativi presenti nel documento. Infatti, tale “manifesto” rispecchiava un mutamento radicale di 
prospettiva nella realizzazione di processi formativi innovativi fondati sulla centralità dello studente, sui suoi 
bisogni, sui suoi desideri, sulle sue esigenze e sui suoi diritti.  

Sempre secondo il pensiero di Messeri, la crescita dello studente alla conquista della sua cittadinanza attiva 
e partecipata può essere fortemente condizionata da tanti fattori, tra cui i determinanti sociali che, in base alla 
sua visione, sono spesso alla base delle diverse traiettorie di successo o di insuccesso degli studenti. Andrea Mes-
seri era consapevole dell’eterogeneità dei modelli e delle interpretazioni del concetto di tutorato presenti nelle 
varie sedi universitarie italiane. Pertanto, consapevole di tale variabilità interpretativa, organizzò una ricerca 
innovativa nel 2007 dal titolo “Ricerca sulle concezioni e pratiche di tutorato nelle università italiane” a cura 
di GEO svolta in diverse sedi universitarie e finanziata dal Ministero dell’Università. La peculiarità di tale in-
dagine era quella di dare voce a tutte le parti interessate coinvolte nel sistema tutorato coinvolgendo i docenti 
referenti di ateneo per il tutorato, i docenti e gli stessi studenti. Tale ricerca dimostrò quanto fosse poco cono-
sciuto il valore del tutorato tra i docenti e quanto invece fosse ritenuto essenziale per gli studenti, che identifi-
carono lucidamente i vari ambiti in cui il tutorato poteva essere di aiuto concreto per affrontare e a volte 
risolvere i problemi dell’accoglienza, delle difficoltà in itinere, e dei loro smarrimenti e demoralizzazioni che 
potevano emergere durante il loro percorso accademico.   

La vera sfida che coinvolge gli Atenei in questo periodo di trasformazione è quella di traslare progressiva-
mente i buoni concetti, i buoni propositi, la centralità dello studente, una visione di una università più demo-
cratica, nelle sue politiche, nei pensieri e nella mente dei docenti e degli studenti, consapevoli dei loro ruoli 
attivi nell’università.  

A questo proposito presso l’Università dell’Aquila è stato organizzato un incontro con e per gli studenti il 
2 dicembre 2021 dal titolo “Il ruolo attivo degli studenti nel miglioramento della qualità della didattica” in 
cui sono intervenuti i rappresentanti degli studenti e anche un esperto valutatore degli studenti componente 
dell’ANVUR.  

 
 

3. La necessità della formazione dei tutori 
 

La disponibilità di tutori validi è una “condicio” fondamentale per l’efficacia del tutorato. Pertanto, la forma-
zione rappresenta uno dei principali obiettivi che ci si deve porre nell’organizzazione del Servizio Tutorato. 

Di seguito viene presentato un programma di formazione per i tutor senior selezionati tra quelli che hanno 
partecipato al bando. Questo corso, organizzato dall’Università dell’Aquila, prevede “lezioni” che riguardano 
sia l’organizzazione del Sistema di Assicurazione di Qualità e sia l’acquisizione di competenze trasversali, quali 
la capacità di ascolto, le competenze empatiche, tutte necessarie per migliorare il rapporto con gli studenti.  

Sicuramente essere tutor senior rappresenta un’esperienza di crescita in quanto potrà migliorare le compe-
tenze relazionali ed emotive della persona che esercita questa funzione, utili per la sua vita.  

Il corso di formazione promosso e organizzato dal Gruppo di Lavoro della Qualità del Dipartimento MeSVA 
nasce dall’esigenza che i tutor senior acquisiscano alcune conoscenze e competenze utili per poter svolgere il 
loro prezioso compito. 

Il corso è stato erogato in data 5 luglio 2022, affrontando argomenti diversi, ma attinenti al ruolo di tutor. 
In particolare, è stata posta l’enfasi su alcune situazioni critiche che ricorrono in maniera frequente nei corsi 

di studio e che i tutor senior sono chiamati a fronteggiare:  
 

a) difficoltà a superare alcune discipline di base (es. anatomia, fisiologia, biochimica etc); 
b) possibile collaborazione reciproca con il Servizio di Ascolto e Consultazione per Studentesse e studenti 

(SACS); 
c) difficoltà ad acquisire almeno 20 CFU nel primo anno accademico con rischio di andare fuori-corso;  
d) difficoltà di organizzare e pianificazione con profitto lo studio.  

 
Al termine del breve corso è stato rilasciato un attestato di partecipazione e sono stati attribuiti 2 CFU ai 

partecipanti che hanno sostenuto una semplice prova a risposta multipla relativa agli argomenti trattati. 
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La valutazione è utile per gli organizzatori del corso in quanto permetterà di migliorare le criticità emerse 
dalle risposte.  

Gli argomenti del corso sono stati i seguenti: 
 

a. il Sistema di Assicurazione di Qualità dell’Ateneo  
b. la Scheda di Monitoraggio Annuale  
c. il Gruppo di Gestione Qualità (GdGQ)  
d. il rapporto con il SACS  
e. i rapporti con i rappresentanti degli studenti e con i docenti e con il GdGQ 
f. riflessioni sulle soft skill 
g. riflessioni sull’empatia: una dimensione fondamentale nel rapporto con i pari 
h. l’attenzione agli studenti fuori sede, studenti con disabilità, studenti fuori corso, studenti con difficoltà a 

superare una determinata disciplina.  
 
I docenti coinvolti nel corso non sono stati solo docenti universitari, ma anche il personale amministrativo 

e gli studenti senior esperti. 
 
 

4. Il SACS, Servizio di Ascolto e Consultazione per studentesse e studenti dell’Università dell’Aquila: origini 
e sfide   
 

Il SACS, insieme alla funzione dei  tutor senior,  rappresenta un mediatore tra gli studenti e il sistema Università, 
contribuendo, attraverso diversi strumenti e modalità, a sostenere il percorso formativo all’interno della pro-
gettualità di vita dello studente.  

Nell’ambito delle risorse e dei servizi che l’Ateneo aquilano mette a disposizione delle studentesse e degli 
studenti al fine di accompagnarli in un percorso accademico che sia per loro soddisfacente si configurano le at-
tività del SACS, Servizio di Ascolto e Consultazione per Studentesse e studenti. Il SACS, è stato istituito nel 
1991 dal Prof. Massimo Casacchia, attualmente Professore Emerito di Psichiatria presso il nostro Ateneo, che 
ne ha curato la Direzione fino al 31 ottobre 2013. Attualmente tale servizio, coordinato dal 2013 dalla Prof.ssa 
Rita Roncone, si avvale di uno staff di personale qualificato che porta avanti molteplici attività a favore degli 
studenti, grazie anche al prezioso contributo di psicologi clinici, psicoterapeuti cognitivo-comportamentali e 
tecnici della riabilitazione psichiatrica.  Nel panorama italiano il SACS è stato uno dei primi Servizi, tra quelli 
istituiti dopo la Legge 341/90, in cui si introduceva, in modo innovativo per le Università, il concetto di tuto-
rato. Il SACS ha rappresentato un modello di riferimento, pioneristico, per altri Servizi che via via sono stati 
attivati presso altri Atenei. La mission del Servizio è quella di sostenere ed aiutare gli studenti iscritti all’’Uni-
versità dell’Aquila che si trovano a vivere momenti di difficoltà dovuti, ad esempio, ad un insuccesso accademico 
o a una condizione di sofferenza emotiva.  

Il servizio è completamente gratuito ed aperto a tutti gli studenti dell’Ateneo. Sul portale dell’Università il 
servizio è facilmente accessibile alla voce Servizi online – Studenti - Servizio di Ascolto e Consultazione per 
Studenti “SACS” all’indirizzo http://sacsuniaq.altervista.org/index.html. 

Negli anni il SACS ha condotto rilevanti collaborazioni sia con la Commissione Disabilità di Ateneo, sia 
con servizi per la salute mentale della ASL1, effettuando diverse indagini di screening sul benessere degli studenti 
universitari che hanno permesso in alcuni casi il rilevamento precoce di disturbi psichiatrici “maggiori”. 

Infatti, in caso di necessità di trattamenti psicofarmacologici, gli studenti vengono indirizzati a specifiche 
risorse assistenziali per la salute mentale. Dal 2014, gli studenti sono stati indirizzati presso l’UOSD Trattamenti 
Riabilitativi Interventi Precoci in salute mentale (TRIP) a Direzione Universitaria della ASL 1 dell’Aquila (Di-
rettrice: Prof.ssa Rita Roncone).  

Diverse sono state le iniziative a livello nazionale e locale condotte in oltre 30 anni di attività del SACS. 
Negli anni sono stati organizzati convegni specifici per cui sono convenuti a L’Aquila il 10 dicembre 1999 

molti responsabili dei servizi di Consultazione psicologica degli Atenei italiani con pubblicazione degli atti 
(Casacchia et al., 1999). Nell’ottobre del 2004 è stato organizzato un secondo convegno dal titolo “Sopravvivere 
all’Università” che ha visto confrontarsi esperienze rilevanti delle varie sedi universitarie (Giosuè et al., 2005). 

Una delle più recenti presentazioni dell’attività del SACS è stata condotta nell’ambito del Convegno Na-
zionale “La salute mentale nei giovani 2.0. 40 anni dopo la legge 180: metodi “moderni”, L’Aquila 19 maggio 
2018 con la presentazione di Serrone D., Parnanzone S., Pizziconi G., Quarta E., Giusti L., Roncone R., Ca-
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sacchia M. “Il Servizio di Ascolto e Consultazione per Studenti dell’Università dell’Aquila dal 1991 ad oggi: la 
lunga storia del supporto agli studenti universitari”. 

Tra il 2002 e il 2005, il SACS ha condotto due specifici progetti finanziati tramite la Misura C 2. – az. 1.II 
Annualità 20011 - POR Abruzzo 2000/2006 – Progetto “Servizio di Ascolto e Consultazione per Studenti: una 
scelta universitaria di successo” e Progetto “SALE - Servizio di Ascolto e Livelli Essenziali”. Direzione: Prof. Mas-
simo Casacchia Progettazione: Prof.ssa Rita Roncone (finanziamento di  516.000). 

Il Progetto “Servizio di Ascolto e Consultazione per Studenti: una scelta universitaria di successo” ne ha poten-
ziato l’attività e negli anni 2003-04 è stato aperto anche uno sportello il giovedì pomeriggio presso la Facoltà 
di Ingegneria, a Monteluco di Roio, nel Presidio medico, di fronte alla portineria. 

Nell’ambito delle politiche indirizzate a prevenire l’insorgenza delle cause di abbandono, a contenere i tempi 
di permanenza degli studenti entro la durata legale di corso di studio ed a promuovere e sostenere il successo 
scolastico, l’Università degli Studi de L’Aquila, ed in particolare il SACS e la Commissione di Ateneo per 
l’Orientamento ed il Tutorato, ha sviluppato un Progetto integrato, denominato “SALE, Servizio di Ascolto e 
Livelli Essenziali”, indirizzato sia al counselling universitario, e di conseguenza agli studenti che hanno già in-
trapreso gli studi universitari, sia gli studenti delle scuole medie superiori per aiutarli a verificare le loro com-
petenze prima dell’ingresso nel mondo universitario. Il sotto-progetto “Valutazione dei saperi minimi per la 
prevenzione della dispersione universitaria” riguardava la realizzazione di strumenti di autovalutazione informa-
tizzati e multimediali sui cosiddetti «saperi essenziali» da sottoporre agli studenti delle Scuole Medie Superiori 
nel corso del IV e o V anno in vista dell’iscrizione all’Università, strumenti relativi all’insieme di nozioni, co-
noscenze ed attitudini che le singole Facoltà potevano ritenere essenziali per un armonico ingresso nell’Università 
da parte degli studenti. 

 
 

4.1 Le sfide del SACS: dal sisma aquilano alla pandemia da COVID-19  
 

Due eventi negli ultimi tredici anni hanno senza dubbio rappresentato momenti critici per la comunità stu-
dentesca, quali il sisma che ha colpito L’Aquila e il suo comprensorio nel 2009, con un impatto traumatico 
nella vita di chi è stato esposto direttamente e indirettamente a tale catastrofe; di seguito, la più recente pandemia 
del COVID-19 che, senza dubbio, ha stravolto a livello nazionale e internazionale il modo di vivere, lavorare 
e studiare e interagire con l’altro.  

Nei primi 4 mesi dopo il terremoto del 2009, 140 studenti (70% donne, 30% uomini, età media 24,4 ± 
5,62) hanno chiesto aiuto al SACS. Di questi studenti, l’80% era stato esposto al terremoto ed al 12,4% è 
stato diagnosticato un disturbo da stress post-traumatico, DSPT (Casacchia et al, 2012). 

 Su coloro che a sei mesi dall’evento avevano sviluppato un quadro clinico ascrivibile al DSPT, al confronto 
con coloro che non avevano sviluppato tale disturbo, sono stati individuati i fattori predittivi che ne hanno fa-
vorito l’insorgenza: tra questi il timore persistente di scosse secondarie (OR 57,6) sembrava aumentare la pro-
babilità dello sviluppo del DSPT, seguito da una riduzione della memoria di lavoro (OR 48,2) e dalla diagnosi 
di Disturbo Acuto da Stress, DAS, nelle prime 4 settimane dopo il terremoto (OR 17,4) (Roncone et al., 2013). 
Il Servizio di Ascolto e Consultazione per Studentesse e studenti (SACS), coerentemente e in analogia alla fun-
zione svolta nei mesi e negli anni successivi al terremoto dell’Aquila, si è mostrato disponibile ad aiutare gli 
studenti, soprattutto quelli colpiti direttamente o indirettamente dal sisma dell’Italia Centrale del 2016, che 
ha causato in loro sentimenti di sofferenza psichica. 

La Pandemia da COVID-19 ha rappresentato un secondo evento critico con impatto significativo sulla no-
stra comunità studentesca. Il gruppo di ricerca diretto dalla prof.ssa Roncone e dal prof. Casacchia negli ultimi 
anni precedenti la pandemia stava già lavorando alla strutturazione e adozione di programmi terapeutici digi-
talizzati per la gestione dell’ansia (Salza et al., 2020). Sono state sviluppate piattaforme digitali utili per offrire 
un ambiente protetto, attraverso il quale lo psicologo clinico ed il paziente possono comunicare e portare avanti 
un percorso a distanza (Bucci et al., 2019). Nella situazione emergenziale si è assistito ad un incremento del-
l’utilizzo di queste piattaforme, che, piuttosto che integrare la modalità di relazione terapeutica “face to face”, 
l’hanno dovuta pienamente sostituire. A seguito di questa emergenza sanitaria, infatti,  a partire dal 16 marzo 
2020 e nell’ambito del Progetto SACS#iorestoacasa, il Servizio ha erogato, ed ancora oggi eroga, le sue attività 
di supporto attraverso l’utilizzo di una piattaforma digitale protetta, Psydit.com. Gli studenti che hanno chiesto 
aiuto al SACS durante il lockdown nazionale erano per l’80% donne, con un’età media di 22 anni e provenivano 
da diversi corsi dell’Ateneo, con un maggior accesso da parte dell’area medica e delle professioni sanitarie, ma 
con accessi sia da corsi umanistici che scientifici. L’80% degli studenti era fuorisede e, fra questi, il 18% è 
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rimasto “bloccato” all’Aquila per tutta la durata del lockdown. Gli studenti riferivano di percepire come fattori 
stressanti la difficoltà di adattamento alle nuove modalità di svolgimento delle attività accademiche (23.3%), 
la mancanza di autonomia (19.4%) ed i conflitti con i familiari. Inoltre, lamentavano disturbi del sonno, dif-
ficoltà nella concentrazione e perdita di energia (Giusti et al., 2020). 

 
4.1.1 L’impatto della didattica a distanza (DaD) sul rendimento accademico degli studenti universitari  
Quale impatto ha avuto la DaD (didattica a distanza) sugli studenti universitari? Quali i fattori predittivi 

di uno scarso rendimento accademico? 
In relazione a come gli studenti del nostro Ateneo abbiano percepito la DaD e come quest’ultima abbia 

impattato sui risultati accademici, da un nostro studio recente (Giusti et al., 2021) su un campione di 203 stu-
denti universitari è stato evidenziato come il 56% ha riferito un peggioramento della concentrazione attribuito 
alla mancanza di interazioni sociali (81,5%), alla distrazione dell’ambiente domestico (45,6%) ed alla difficoltà 
di organizzazione dello studio (50%), alla demoralizzazione (40%). Gli studenti presentavano un livello mo-
derato di depressione, la quale sembra aver impattato sulla quantità di esami programmati, superati e sull’esito 
degli stessi. 

Nonostante alcune difficoltà percepite nell’adattarsi alla nuova modalità di erogazione della didattica, il 
grado di apprezzamento della DaD è risultato più che sufficiente. 

Il SACS ha resistito all’usura provocata da questi eventi traumatici e delle scarse risorse grazie all’impegno 
ed all’entusiasmo di molti operatori, che, come volontari, hanno dato tempo e competenza, garantendo sup-
porto costante e ininterrotto ai giovani studenti. 

Il SACS nell’ambito della promozione della Terza Missione e in linea con gli obiettivi del PIANO STRA-
TEGICO DI ATENEO 2020-2025, intende continuare e potenziare la propria attività di sostegno psicologico 
agli studenti del nostro Ateneo, incrementandone l’accessibilità anche attraverso il sussidio di interventi co-
gnitivo-comportamentali erogati online.  

 
 

5. Conclusioni 
 

Il tutorato non è passato “di moda”. A sottolinearne l’attualità e la rilevanza è lo stesso Modello di Accredita-
mento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio universitari (ANVUR, ottobre 2022), nel quale l’orientamento 
ed il tutorato rappresentano uno specifico punto di attenzione (D.CDS.2.1), quale requisito nella erogazione 
della didattica dei Corsi di Studio. Rappresenta un sistema aperto e flessibile in cui sono coinvolti tutti coloro 
che sono interessati al benessere e alla qualità del sistema universitario, sistema che vede la centralità dello stu-
dente. Come è stato sottolineato, il docente svolge un fondamentale ruolo di accompagnamento e di mentoring 
nei riguardi della popolazione studentesca. In questa visione integrata anche il docente ha il diritto di vivere la 
sua esperienza didattica nel modo più soddisfacente possibile. L’atmosfera che si percepisce nelle sedi univer-
sitarie svolge un ruolo fondamentale per il successo accademico degli studenti e per la loro buona qualità di 
vita. Si auspica pertanto che il sistema tutorato si trasformi nel futuro in una co-costruzione nel percorso for-
mativo in cui sono coinvolti i docenti, gli studenti, ognuno con il proprio contributo, con le proprie aspettative 
e con le proprie speranze.  
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